
FREDDO POLARE ˘Nuova emergenza per

le forniture di gas dalla Russia, con conse-

guenti nuove riduzioni del flusso verso l'Euro-

pa, Italia compresa. A causare la stretta nelle

forniture , che ieri ha

messo in allarme di-

versi Paesi europei, è

il gran freddo che sta

stringendo la Russia. Temperatu-
re scese a 30-40 gradi sotto lo ze-
ro che hanno spinto il colosso rus-
so del gas, Gazprom, a ridurre le
sue esportazioni.
Per l'Italia, ha comunicato l'Eni,
l'emergenza gran freddo russo si
è tradotta in un calo del 5,4% del-
la consegna del gas (pari a 4 mi-
lioni di metri cubi), con un impat-
to sul totale dei consumi italiani
pari all'1%.
Ma Gazprom, che soddisfa con le
sue riserve una quarto della ri-

chiesta europea, ha smentito
qualsiasi riduzione delle fornitu-
re verso i Paesi del Vecchio conti-
nente, mentre non sono mancate
le polemiche da parte dell’Ucrai-
na.
In attesa di chiarire il «giallo Gaz-
prom», il ministro delle Attività
poroduttive, Claudio Scajola, ha
convocato per stamane una riu-
nione straordinaria del Comitato
tecnico di emergenza e monito-
raggio del sistema del gas natura-
le, allargato ai vertici di Eni, Enel
ed Edison.
La Confindustria, tramite il vice-
presidente Emma Marcegaglia,
ha espresso «grande preoccupa-
zione per la situazione di carenza

di gas», sottolineando come
emergenza attuale sia il risultato
della mancanza di una politica
energetica da decenni.
Proprio l’altro ieri è stato registra-
to il nuovo record storico di volu-
me di gas naturale trasportato,
che, secondo i dati forniti da
Snam rete Gas, è stato pari a a
440 milioni di metri cubi/giorno.
Il ministro Scajola ha comunque
detto di non vedere «particolare
preoccupazioni in questo mo-
mento e per le prossime settima-
ne» grazie all’utilizzazione degli
stoccaggi del gas, «che sono for-
ti».
Molto più pesanti i tagli nelle for-
niture del gas russo registrati da
altri Paesi, come la Bosnia-Erze-
govina e la Serbia (25%) ed Un-
gheria (20%). Anche se Gaz-
prom ha affermato ieri non solo
di non aver tagliato l’export, ma
di aver fornito durante la giornata
gas per una quota supoeriore del
7% rispetto la pattuito ai clienti
stranieri e del 40% al mercato
russo.
Versione subito smentita dal-
l’Ucraina. Secondo la Naftogaz,
il gigante pubblico ucraino, la
Russia ha diminuito le offerte di
gas rispetto ai giorni scorsi, du-
rante i quali aveva fornito 40 mi-
lioni di metri cubi in più rispetto
ai 350 milioni di metri cubi che
normalmente deve consegnare.
«Noi non stiamo prendendo nul-
la - ha detto un portavoce della
Naftogaz -, i russi forniscono 350
milioni di metri cubi nel nostro si-
stema di gasdotti e noi li inviamo
tutti all'Europa».
I metereologi russi, intanto, assi-
curano che la grande ondata di
freddo siberiano, con punte attor-
no ai 50 gradi sotto lo zero, do-
vrebbe placarsi nel fine settima-
na. E Gazprom assicura che allo-
ra potrà aprire ancora un po’di
più i rubinetti per l'Europa, se ce
ne fosse bisogno.

La Russia taglia, nuovo allarme gas in Italia
L’Eni: le consegne calate di 4 milioni di metri cubi. Si riunisce il Comitato di emergenza
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PANICO Nuova giornata di

panico alla Borsa di Tokyo,

che ha interrotto gli scambi

20 minuti prima della regola-

re chiusura per eccesso di

volume discambi, quasi tut-

ti vendite innescate dal grave
scandalo finanziario che ha coin-
volto la società di provider inter-
net Livedoor del giovane magna-
te della new economy Takafumi
Horie. È la prima volta nella storia
che la Borsa di Tokyo interrompe

le regolari sedute per un fatto del
genere.
Le autorità di Borsa hanno giusti-
ficato il provvedimento con moti-
vi tecnici, per il timore di un volu-
me di transazioni superiori alle ca-
pacità di elaborazione del sistema
informatico.
Horie, 33 anni, in Giappone è una
celebrità. Ospite frequente degli
show televisivi, il manager tiene
un seguitissimo blog sul web, e da
molti è considerato una sorta di
eroe per la sfida che ha lanciato al-
l’ipertradizionalista cultura im-
prenditoriale del business nippo-
nico. Lo scorso anno si è anche

presentato alle elezioni, con una
lista indipendente sostenuta dal
partito Liberal Democratico, at-
tualmente al governo, ma senza
riuscire a farsi eleggere.
Mentre il premier Koizumi defini-
sce lo scandalo un «fenomeno
temporaneo», e cerca di rassicura-
re il paese parlando di «economia
improntata alla crescita», si apre
intanto un nuovo fronte di inchie-
sta sulla società internet Livedo-
or. Una vicenda che sta sconquas-
sando l’intero sistema finanziario
giapponese.
Il quotidiano finanziario Yomiuri
Shimbun riporta che Livedoor è
sospettata di aver nascosto perdite
per 1 miliardo di yen (7,1 milioni

di euro) sull’esercizio fiscale che
si è concluso lo scorso settembre.
E lunedì sera era trapelata la noti-
zia di un’indagine su una control-
lata di Livedoor sospettata di aver
compiuto false comunicazioni.
Né la società né la procura di To-
kyo hanno voluto confermare le
indiscrezioni. Ma in risposta al-
l’apertura della prima inchiesta
Livedoor aveva negato di aver
commesso illeciti, ed assicurato
che avrebbe fornito piena collabo-
razione alle autorità.
Sulla piazza di Tokyo l’indice
Nikkei ha chiuso con un nuovo
forte calo, il 2,9%, il peggiore dal
10 maggio del 2004. In soli due
giorni, il mercato finanziario nip-

ponico ha accumulato una contra-
zione di quasi il 6%.
I risparmiatori e gli investitori in-
ternazionali stanno vendendo
spinti dal panico, è la spiegazione
degli economisti, anche perchè
non hanno idea di come si conclu-
derà la faccenda Livedoor.
Lo scandalo, già soprannominato
«Shock Livedoor» dai media, ha
dominato i palinsesti di telegior-
nali e quotidiani negli ultimi due
giorni, e le sue pesanti ripercussio-
ni sulla piazza finanziaria nipponi-
ca, oltre alla diretta importanza di
Livedoor, sono dovute ai numero-
sissimi legami che questa società
conta con diverse compagnie tec-
nologiche dell’internet del Paese.

Gli investimenti pubblicitari nel periodo
gennaio-novembre2005hanno superato i
7.645milioni di eurocon unacrescita del
+2,9%sul corrispondenteperiodo dell’anno
scorsoedel+5,9% sul mese.Crescono sia
Tvche Stampae anche affissioni ecinema,
mentreè in leggero calo la radio.La spesadei
cinquesettori più importanti ha ancora
andamenti disomogenei:Alimentari -0,8%,
Auto+2,5%,Tlc +12%,Bevande/Alcoolici
-9,9%e Media/Editoria+2,7%.

Il Ministero dell'Economia ha stabilito il
prezzo del bond decennale formato Global da
2 miliardi di dollari, con cedola 4,75% e
scadenza 25 gennaio 2016. Il prezzo è fissato
a 99,34, per un rendimento corrispondente
del 4,834%, 52 punti base sopra quello del
titolo a 10 anni emesso dal Tesoro americano.
La data di regolamento è fissata per il
prossimo 25 gennaio. Lead manager
dell'operazione sono state le banche d'affari
BNP Paribas, JP Morgan e Lehman Brothers.

Tokyo, lo scandalo Livedoor travolge la Borsa
Interrotti gli scambi. La parabola del magnate della new economy Takafumi Horie

Gazprom smentisce
qualsiasi riduzione
Lunedì registrato
il recordo storico
dei consumi

L’Antitrust vuole vederci chiaro
nell’intrico dei rincari che pun-
tualmente gli istituti di credito ri-
versano sugli utenti. Il garante
della concorrenza, infatti, ha de-
ciso ieri di avviare un’indagine
conoscitiva sui costi dei servizi
bancari.
Diverse denunce e alcuni studi di
settore di istituzioni straniere, as-
sociazioni di consumatori e so-
cietà di consulenza, osserva l’Au-
thority, «segnalano l’esistenza di
prezzi elevati nell’offerta di ser-
vizi bancari in Italia, che potreb-
be indicare la presenza di deboli
spinte concorrenziali nel mercato
a danno dei consumatori». Ogget-

to d’indagine saranno i conti cor-
renti, i servizi di incasso come le
ricevute bancarie e gli ordini per-
manenti di pagamento, i servizi
di pagamento come bonifici, ban-
comat e pagobancomat. Servizi
che gli istituti di credito non esita-
no a rincarare ad ogni buona oc-
casione: ultima in ordine di tem-
po, la decisione della Bce di in-
nalzare i tassi d’interesse dello
0,25%, che in molte banche ha in-
vece portato ad aumenti medi del
50% con picchi anche del 75%.
Per questo l’Antitrust - sulla base
delle nuove competenze in mate-
ria bancaria per le quali è stata
istituita una nuova direzione - ri-

tiene necessario «accertare tipo-
logie e entità dei prezzi applicati
alla clientela», in modo da «veri-
ficare l’effettiva esistenza di li-
velli dei prezzi che segnalino la
presenza di un scarso confronto
competitivo tra le banche».
Immediati i commenti di soddi-
sfazione da parte delle associa-
zioni dei consumatori.
«Interverremo nel procedimento
Antitrust depositando le migliaia
di proteste dei correntisti - affer-
ma il presidente del Codacons,
Carlo Rienzi - chiederemo di es-
sere sentiti in merito alle migliaia
di esposti raccolti solo nell’ulti-
mo anno. Speriamo che questa in-
dagine tuteli i consumatori italia-
ni dallo strapotere degli istituti di

credito, e porti ad una sensibile ri-
duzione dei costi dei servizi ban-
cari, che risultano i più elevati
d’Europa».
Positivo anche il giudizio del-
l’Adusbef, secondo cui in Italia
«un conto corrente bancario a li-
stino costa 600 euro all’anno per
undici operazioni mensili, il prez-
zo più alto del mondo, mentre la
media rilevata da Cap Gemini tra
conti a pacchetto, convenzionati
ed a listino, è di 252 euro l’anno,
contro una media mondiale di
108 euro».
Secondo il presidente dell’orga-
nizzazione, Elio Lannutti, «per
far attivare la concorrenza banca-
ria che non c’è, bisogna elimina-
re le spese di chiusura conti e

abrogare l’articolo 118 del Testo
unico bancario, che consente di
modificare le condizioni contrat-
tuali con semplice avviso in Gaz-
zetta ufficiale».
Il «cartello bancario» ripetuta-
mente denunciato da Adusbef al-
l’Antitrust italiano ed europeo,
«è perfino dimostrato dagli eleva-
ti balzelli per chiudere i conti cor-
renti, che impediscono di cambia-
re banca, e dalle onerose spese
applicate perfino per trasferire i
titoli dematerializzati da una ban-
ca all’altra» che possono anche
superare i mille euro. «Possibile -
si chiede l’associazione - che non
ci sia una banca tra le 900 operan-
ti in Italia, che non richieda tali
oneri feudali?».

Bonifici e bancomat, l’Antitrust avvia l’indagine sui costi dei servizi bancari
Per il garante, i prezzi elevati potrebbero indicare la presenza di una concorrenza debole. Soddisfazione delle associazioni dei consumatori

Un gasdotto Foto Ansa

PUBBLICITÀ, CRESCONO
GLI INVESTIMENTI

Rischia di chiudere, il prossimo 31 marzo,
Winchester, la fabbrica dei fucili fondata
nel 1866 che furono protagonisti della
epopea del West. L’impianto di New
Haven, che nella seconda guerra mondiale
arrivò a dare lavoro a 19mila persone,
ne occupa attualmente solo 186

TESORO, PREZZATO IL BOND
DA 2 MILIARDI DI DOLLARI
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Uno sportello bancario
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